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Al Paraguay è ùtì Regno il più fer- 
mile e riccoi che fi- trovi nella più ricca 
è fertile pjifte dell' America meridionale . 
Benché il De Làet; l’Isle, il martinic- 
re^ ed altri rid abUiàhò data ùria defcri- 
zione Geografica j pure non fi ha ùnà 
lìcurà notizia della fud èfténfiòrie J poi- 
ché le migliori carte fonò quelle ; che 
èi hanno date i Gefditi i quàli,‘ nòti 
iàntò hanho àvutó riguardo aiV limiti 
Geografici i quanto à diftetidefe la lord 
Provitìcià da un folo Proviriciàìè gover- 
nata : Quel che fi pùÒ dire iti generale 
fi é, che al Nord confina coi gran fiii- 
ine; delle ImaZzohi' ; al mezzo, giorno 
colie, Terre Magellàniche' all’ Òrientc 
èoì Braille e còl. Mafe del Nord , c all’ 
Occidente col Tuccerhàa ^ ' col Grati 
Chacoi Los'CharòKas e Santa Criix de 
la Serra . Per’ quelli ; che noti, hanno 
cògniiioné di Geografia balli il dire , 
éh’ é il centrò di cjuci luòghi iiotilTimi 
à tutti , dai quali fi cftraggono còpiofa- 
merite Toro' l'argento ,* é le pietre prezio- 
fe j il Perù,' il Potosì il fiùnied’Argento,■ 
É^ fia della Piata , il Brafile ec: é poi 
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41 cosi dolce clima, e di terreno ferace 
cotanto, che produce o^nÌ genere copio- 
fameme ; e il fiammingo de Laet rif 
porta , come cofa notiflTima tra gli Spa- 
gnuoli , che avendo quelli abbandonatd 
per 40, anni Buenos Ayres , e laiTiatevi 
trenta cavalle , e fette cavalli , fi molti- 
plicarono talmente , che tutti i Bofchi 
verfo il Sud , eie Campagne ne fono pie- 
ne , onde fe ne videro fcorrere a mi- 
gliaia unitamente con infinito altro ber 
fliame. Fu fcoperto quello I^egno l’anr 
no 1515. , e i Gefuiti lì etefero infenr 
libilmente dalla Città dell* Altunzione e 
' del Parana lino all’ Uruguay , eh’ un 
fiume , il quale lì fcarica nel Rio del- 
la Piata . 11 Paefe , che occuparono , e 
deliziofo , e fruttifero quanto può delir 
derarfi; irrigato da varietà di rufcelli , e 
dilettevoli humi ; abbondante di legna- 
me , e d’alberi fruttiferi ; e fopratutto ' 
fertile in Cotone » Indaco, Zucchero , 
Pimento, Ipecacuana, e altre produzio- 
ni di gran valore . Le Tue pianure fon 
ricoperte di Cavalli , Muli , belliame nqr 
ro, e greggi di Pecore ; e le montagne 
rinchiudono ampi tefóri d’Oro, ed’ Ar- 
gento nelle loro miniere , delle quali 
per altro , dopo che i Gefuiti fono enr 
trati in pplfelTo di quello paefe, non n’ 
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è ftàta apèrta o lavorata àlciinà . Se dò- 
veffe crederfi alle loro rnodeftiflTirfie Ré- 
laiioni , alle lettere edificanti , ed alle ’ 
folle, che diedero' ad intendfcre al trop- 
po credulo Muratori i poiché tònvicn ri- 
portarfi alla loro unica te&'itiónianza : 
Per altro si fa quanto Oro èd argento 
abbiano trOfportato J c tòme di quelli 
jtietalli facciano ufo negli utenfilii an- 
che più vili ; elTendoéi fomma ftarfeiza 
di ferro . Gl’ alberi del Cotorlé vi fio:, 
rifcono tosi confiderabilmente ; che Ogni 
piccolo villaggio ne raccoglie annualmen- 
te fòprà 2000. Arobas , ( 1 ’ Arobas è un 
pefo di 25. lire di fedeci oiìcie 1’ una ) 
é gK-Indiàni fono molto ingeghofi nel 
telTerlo iii tele per fmerciarlò mori . Vi 
fi piànta ancora una gran quantità di 
Tabacco ; ma quelli fono articoli d’ un 
Vantàggio di gran ìurigà nriinofe , di 
^nel che è 1’ erba chiamata Paraguay , 
la qiiale fola è fufficiente a far uri fio- 
rito conimetcio in quella Provincia } che 
è fola a produrlo , e donde fi manda 
per tutto il Perù , e Chili ; dove 1’ ufo 
n’ è univerfalè . 

. Quell’ erba totalmente incognita all’ 
Europa è la foglia di un’ albero della 
grandezza di un Pòmajo mezzano ; il 
fuo gitilo s’ accolla a quello ^clla màl- 
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va^,. e quando è in tutta la fua grati* 
dezia s’ affomiglia alla foglia dell’, aran« 
ciò. Il P. Fejo Qefuita^pagnuolp ne di- 
ftingue. di, tre Ipezie . Si -polverizza , .p fi 
prende come il thè Ma è certo ch« 
pref^ (reca. ita* eert’ amarezza , cl^ ne 
aecrefce il prezzo e la virtù . £’ molto 
aperitivi er.diore|ica , e<r abituazipne di 
prenderne , rende I’, ufo necefiario » 
cbè l’qfp intemperante' inebbrj , come i 
liqpori forti., -pure gli Spagnuoli..guarif- 
cpnp .coir ufo di quella da quali tutte 
le malattie . . 

' L’ iitpriaj deir origine delle malTioni- è 
.dei, defiliti lafeguente i. Avendo mpllrato. 
'40. o 50. faniiglie d‘ Indiani delìderio d’ef* 
fcr iUfuite nella Religione Cri ftiana,' fu- 
rono mandati fra di. foro alcuni Gefuiti 
-a, compire quell’opera dcfiderabile , La 
pace e follai tà nella quale vifierp quefie 
genti dopo la loro converlìone , fece ta- 
le effetto fopra i loro vicini , che. le 
miflioni fi propagarono forprendent?- 
mente . 

I Gefuiti che fi troyarpnp nel centro, 
delle ricchezze , e nel lorp Paradifo ter- 
reftre , ufarono ogni arte per iflabilirvifi 
con (odezza, ed impiegarono tutta. l’arr 
te. di cui fono capaci , per tenere quei 
Poppli docilillìmi e di fomma femplicità 
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|n una totale ■ dipendenza -da loro , t 
ferfi ftimare divinità , e- fr-adicare ogni 
altro fcntimento , oltre la' ‘dipendenza , 
e l’ ubbidenza cieca t E con trf principi 
jempre’ più dilatandofi’,^ifi‘quefti‘ukimi 
tempi I4 crede , che fì. (ìeoo aumentati 
di ' maniera , > chcvi fi contino fopra 
300090. famiglie , interamente addette ai 
Pa^ri, ch’eiOfe rif^pettano quanto !c poffi- 
bile onorar dei* «iprtali . • > - - ^ ' 

- Q^fi* Indiani lòn divifi in 42. par> 
rocchie , c irifiedono principalmetce fo- 
pra le rive del* Fiume Paraguay . In 
ogni parrocchia v’è un Gefuita , il qua- 
le , febbea non Tempre V eferciti , ha in 
ogni cado tanto civile , che • eccle- 
fiaflìco la fuprema autorità , dalla qua- 
le non è luogo ad appellarfi . Da 
lui fi eleggono i Governatori , o pri- 
mi Magi firati , come ancora i loro Tu- 
bordinati ; e da lui egualmente ricevono 
gl’ ordini i* loro Comandati militari . 
Nulla può inventarfi di meglio immagi- 
gnato dei regolamenti , Totto dei quali 
eglino vivono. ’C^ni famiglia ha la Tua 
porzione di terra , di lavoro , ' d’ abbon- 
danza, e di rifpofo. Ognuna è obbliga- 
to ad induflriarfi , ma nefluno arriva ad 
arricchirli •. .Il prodotto delle loro rac- 
colte fi porta 'ai magazzini della Società , 
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dii quali i , Padri difpenfano ad ogni fa« 
miglia quel che credono neceflario , avu- 
to fpecialmente riguardo al numero del-* 
le perfone che la compongono « 11 di 
più , il\ quale deve verifimilmente e(Ter 
confiderabile , lì manda o a Cordova , o 
a Santa Fè , in ognuno dei quali luo« 
ghi è un Procurator Generale , che ma- 
neggia gl’ interelTi della Società . 

Oltre di tali lavori^ che lì fono pub-* 
blicati dai Giornalifti di Trevoux , e 
dal Muratori , il quale ha lavorato fulle 
Memorie a ppre dategli dai Gefuiti , poi* 
chè egli non fu certamente all’ Indie ^ 
molti viaggiatori , che di colà 'paflaro* 
no , hanno creduto di poter rilevare i 
loro lavori nelle Miniere , llante la di*- 
ligenza , con cui fono ilati tenuti lon- 
tani dalle parti montuofe di quei Paelì^ 
e ilante la copia d'oro e di argento ri- 
marcata , non meno che per la geloha 
di non dimollrare i loro magazzini. 

£’ impoiTibile l’immaginare cofa al- 
,cuna più regolare, o più magniùcanell’ 
Indie, di quello che ueno le IcvoChie- 
,fe ’parrpcc^ali . Sono effe Valle , ben 
.fabbricate, e addobbale o»o grandi ITimo 
J^lendore . Ferifeono 'da Ogni parte lo 
Iguardo le dorature, e le pitture ; e fra 
gl’infiniti arredi facri d*Óro tutti, e d* 

Ar- 
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Argento, ve rie fono molti galantemen- 
te adornati di Smeraldi j ed altre pietre 
preziofci Da una parte dell’ Aitar mag- 
giore vi fono le tribune per i Magi-^ 
llrati , e dall’ altra quelle degl’ Ùfiziali * 
L’ incombenza del Padre della parroc- 
chia è d’ufìziare , il che egli fa due 
' volte il giorno con 1’ eftrema dignità . 
La loro mufica tanto vocale che iftru^ 
mentale è molto lungi dall’ elTer dif- 
prezzabile ; poiché , avendovi gl’ Indiani 
di quello paefe una naturale inclinazio- 
ne , i Padri fi fon prefa ogni cura di colti- 
varla , avendovi infenbi Unente trafportato 
tutte le arti di Europa coll’ involare 
fcaltramente gli artefici or ad un Paefe j 
ed ora all’ altro i 

La cafa , o piuttollo il palazzo di 
quello Principe fpirituale , corrifponde 
alla Chiefa , ed è ellremamente grande 
per un paefe come quello . Confille iti 
diverfi appartamenti , adattati alle varie 
incombenze del Padre medefimo . la 
quella la mattina , dopo d’ aver termi* 
nate le fue private devozioni, egl’è fo* 
lito di dar udienza a quelli , che hanno 
qualche pubblico affare da trattar con 
elfo'} a mezzogiorno va fuori a dar dei 
regolamenti , e ad efaminar i pubblici 
C privati interclTi della fila parrocchia; 
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iera fa il ..Catechirmo , (piega | 
principi- delia R.eligipne. 

.Sccondq i. principi ftat>iliti per con-? 
corde regolamento di tutti i Pairocchi , 
di non iflimar altra vktù, che la dipen« 
denza ; di non aver nulla di proprio , e 
di arrifchiare. arditamente la vita, quàn<« 
do il loro Parroco lo giudichi necella* 
rio. ' '» ' i 

I buoni Padri hanno un’annuale Af- 
femble'a dove trattano (opra i metodi 
ncceffari a prenderà , per promuovere il 
comune interefle della Millìone , facen-^ 
do nuove leggi , o abolendone dalle già 
latte , fecondo che ricerca la necelTità 
di confervarfi Sovrani , e di allontanare 
da quegl’ innocenti abitatori ógni idea -^ 
che potelTe loro far concepire, che non 
compete tale Sovranità ai loro Par fochi *, 
e che quelli col preteflo d’ iofegiiar la 
legge di Grido la profanano orribilmen- 
te, facendoli dipoveri feguaci della Cro- 
ce , che profetano di edere Principi e 
Monarchi , e Monarchi non folamente 
del Paele , dei frutti della Terra , e del 
Commercio , -ma ancora della Vita , e 
della forte di tante centinaia, di miglia- 
.ja d’ Uomini . -Al loro fupremo Confi- 
.glio, o Congregazione , fono fottoppftt 
i primi Magidrati , e da eda ricevono 

quegl’ 
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^^eg^ ordini, che concernono la MifllO: 
pe in generale : ma nelle materie riguar- 
danti le parrocchia particolari , fono to- 
talmente diretti dal Padre Refidente . Un 
gran punto agitato in ognuna di quelle 
• ^ffemblee è 1’ impedire ai foreftieri il 
fàper troppo addentro nello (lato vert^ 
del loro governo col quale artifizio han- 
no fin qua dato ad ‘intendere all’ Euro- 
pa mille fciocchezze ; e lo darebbero ad 
intendere tuttavia , (e non foffe venuto 
nel penfier delle due Corti di Spagna e 
di Portogallo di far quel cambio di Pac- 
fi , che fu il fatale colpo , che difcuoprì 
le l'oro mire, e che produffe poi il ter- 
ribile sbilancio del loro politico fiftema 
in Europa . Un’altro gran punto , che 
agitano nelle loro 4ilemblee quei Re 
Pallori è d’ invigilare , che gl’ Indiani 
•non s’ abbandonino ad altre occupazio- 
ni , o lludj , che a quelli , che polTono 
rendergli utili alle loro mire . Fra que- 
lli permettono loro 1’ Architettura , la 
Pittura , la Mufica ec. feienze tutte che 
infegnano in ogni parrocchia, 

Lo (lato delle loro milizie è molto 
confiderabile . Ogni parrocchia ha un 
gran corpo di cavalleria , e uno d’ in- 
fanteria , che fi efercitano regolarmen- 
te , come fi fa fra gli Svizzeri , ogni 

Do- 
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Dbifaénica fera . Quefte truppe fono di£ 
vife in reggimenti , ognuno dei <]uali è 
compofto di fei compagnie ^ ed Ogni 
compagnia di 5Ò. domini. I reggintenti 
di cavalleria lon formati del medefimo 
numero di compagnie ma ogni compa- 
gnia contiene unicamente 40. uomini . 
In quelle ri fono gl* ufìziali , fecondo 
che comunemente fi coftuma, t rime- 
rò flato militare fi dice che fia di 
tfoooo. uomini in circa ^ fotto il eo- 
mando di diverfi ufiziali generali . Ogni 
tolta che fi accampa un corpo di ijue- 
-fie truppe , il comanda in capite d’ef- 
fo rifiede in <^alche maniera nella per- 
; fona d* ano dei Padri i ne Credono cffi , 
per oonfervare le Mefiìòhi in quel flo- 
rido flato a cui r hanno condotte , di 
doverli mai dipartire dalla matTima di 
non permettere agl'indiani , fia in pa*- 
ce fia in guerra, di operare indipendert- 
temente , o non rieonófcerli come loro 
fuperiori . Quella truppa d’ Indiani è 
forprendemernente ben difciplinàta , e 
fa maneggiare il fucile , e là bajonetm 
tanto bene ^ quanto’ qualunque fofdatei- 
ca Europea ; oltre di che fatmò" elfi berte 
anco adoprare le loro fìoìade , dalle ^aii 
.fcagliano pietre di quatto e cinque lib- 
bre di pefo y con forza •prodigiofa , é<f 
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nmmirabild deftrezza . Ogni Città ha 
un’armeria propria, nella quale fi depop 
filano r arme da fuoco , le fpade , e 1* 
altre arme delle truppe , quando quelle 
non fono in funzione , o non fi con** 
ducono fuori a far l’elercizio . Ogni 
cafa particolare ha il comodo di poter 
far la polvere , talché in qualfivoglia 
emergenza non può mai mancarne una 
quantità {ufficiente . I Padri prefo il 
fretello , per addormentare la Spagna, 
di mantener quelle forze, per poter di- 
fendere i loro profeliti dai Portoghefi , 
i quali collumavano per il palTatodi far 
delle invafioni nel paefe , e di portarne 
via gl’ abitanti , per farli lavorare alle loro 
miniere . Un altro ufo fanno ancora i 
Padri di quelle truppe , e quello forfè 
è più eflenziale in quella forta di go- 
verno ; quello eonfiile nel farle feorrere 
per il paefe , ed impedire che furtiva- 
mente non vi s’ infinuino Spagnuoli , 
o forellieri , che lor leducano gl’ Indiai 
ni , o mettano del difordine nel fille- 
ma generale della loro llabilita Monar^ 
chia . 

Se non oftante quelle precauzioni , ^ 
infinua nei loro territori un forelliero , 
il Padre , nella di cut parrocchia viene 
licopertQ , miinda per elfp immediata- 

men- 


)( 3HT >( 

mente ; lo’ tiene nclh fua propria cafa; 
gl’ afìTegna un bell’ appartamento , ed ufa 
fece, ógni 'imniagihabil riguardo . Se a 
tafoi alle fue replicate richiede i il Pa- 
dre s’induce à dargli permiiTione di ve-, 
der la Città i va egli Tempre iti fiià cotti- 
p'sLgnià 'r e gl’ Indiani à ciò airiniaedrati 
procurano di noti . aver cori effò com- 
mercio alcuno i nè Tare la minima oi- 
riòTcenza i Toftò.ché fi pfefentà un’op- 
portunità. d’ imbarco à Buenos Aires 
viene il foredierò dòlà mandato ; e 'Te 
gli térigòrtò gl’ occhi àddòdoj all’ effetto 
T^lecialmènte che nòn pòffa patlaTe ; e 
confabulare ..con gl’ Indiani ; talché è 
quali iiripodìbilé per effò il ricavar nien- 
te di più. d’ una notizia Tùperfìcialè del- 
lo datò, vero* delle Miflìoni : poiché per 
quanto franco j é fincero fid il Padre 
tori elio riguardò à qàelle^cofe j le qua- 
li noti hanno relaziorié cori il fidemà 
loro egli è affatto: muto in tutto quel-' 
lò die fpétta alla'hliifiòne Gl’ Iridia'rii 
ancóra benché, di riàtura loro* gdntili è 
tortefi , ,Te Tentono parlare un EriropeÒ 
non lo guardano' nerrim'eno in faccia ,* 
^'uànturiqué rioni intendano uria fillabà 
della fua lingua';, ‘ ‘v . „ .> ^ 

Quede , precauzioni erano rieceffàrié 
alhncbé fi togliéffe ógni pericolo di co- 
. 15TI' iriu-s 
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hiunrcazione .{Molte relazioni han 
fiifeftato'^ che qilegl’ Indiani del Para- 
guai erano tanto arrabbiati contro là 
Nazione Europea j che nelle battaglie ^ 
che forìferinero j veggendo qualcheduno 
tader morto a terra y troncava rio tùtt»^ 
Via la tetta ai cadavere j per tintore | 
che potette rivivere. Un’odio così gratin 
de inttillato lino ai Pargoletti contro i 
Popoli di Europa j,. nqri è uri picciolo 
tratto dell’indù ttriofa politica dei Gelui- 
ti per confervàrfi iti quella Sovranità ; ^ 
Venendo allo fpirituale i jl. Paraguai 
dipende dal Vefeovado dell** Udienza:. idi 
Carcas . Per. combinare P affbluto 
hio, colla ttriziorie di < dipendere.^ ^harinéf 
trovata 1’ arté i GélAiti^di far ritìi|iitetit 
ilei loro Provinciale le elezioni dei PàZ^ 
tòchi i ed Ecclettattici i e di vettìrc poi 
fuetti di facoltà Vefcovili coi Privilegi 
Romani . Si pottorio trarre molti iucni 
fri di cialda un* altra Relazione , Che 
ftanfe 1’ olcrirità in cui furono tutti ttil 
ad ora tenuti gli Europei dagli, accortiti 
finii Gefriiti fri giudicata in altri tetn^ 
pi di qiialehe pefo • .r , ) i* 1 j;, 

li Paraguay ,' Vefcóvado dell’ Udienza 
di Carcas ,• è per là maggiori parte in 
oggi inCòrporato' nel governo di BuerioZ 
Aires divide in due parti «pali egua- 
li. 
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li , cioè in Oi'Ientale t Occidentale , da 
un fiume , che porta T ifleOb nome , e 
che {corre per mezzo di effe da Tra- 
montana a Mezzogiorno . Quello fiume 
ha la fua forgente nelle parti Meridie» 
nali del paeìe delle Amazzoni , paffa 
per il Paraguay , ed arrivato al territo- 
rio della Piata , s* unifee con altri fiu- 
mi , e muta il fuo nome in quello di 
Rjo della Piata . La popolazione del Pa- 
raguay fi divide in cantoni , o borgate , 
ciafeuna delle quali è , per ciò che ri- 
guarda lo fpirituale , governata e rego- 
lata da un Gefuita Parroco, il quale ha 
due o tre aiTiflenti , ferviti anch’ elfi da 
fei o più giovanetti , che fanno V ufficio 
di Chierici . Quelli Curati dovrebbero 
efler nominati dal Governatore di Bue- 
nos Aires , come Vice Patrono delle 
Chiefe , ed ammeffi dal Vefeovo alle 
funzioni del loro minillero ^ ma col pre- 
tefto che quelli non potelTero elTefe ap- 
pieno informati della capacità carattere 
e attività di quelli , che fona da eleg- 
gerli, fu introdotto deliramente j dai Ge- 
fuiti il collume , che fe.ne rtpportalfe- 
ro intieramente ai Provineiali prò. tem- 
pore della Società, che hanno in oggi!’ 
aflbluta facoltà di nominarli . Rifiede il 
Provinciale alla Cendelarìa , eh* è nel 

cen- 
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centro delle Miffioni , ed ha per ajuti 
due Vice Superiori , l’uno dei quali ri- 
fiede prefto al Fiume Parana , altro pref- 
ib r Uraguay . 

I primi impieghi fi conferifcono da- 
gl’ Iiidiam mcdefimi, ma gl’ eletti devo- 
no eflere approvati dai Curati , che Si 
rifervano il diritto di rigettar quelli , 
che non hanno le qualità convenienti 
per ottenerli . Siccome non fi fidano 
generalmente della capacità , e dei lumi 
di quelli Magillrati ^ cosi volendo man- 
tenere quello governo fu! piede della 
cieca dipendenza già llabilita, non per- 
mettono loro fenza la partecipazione 
del Curato 1 infligcr pena alcuna . Ad 
dio dunque è rifervato l’efaminar la 
naateria , i delinquenti , c condannare 
alla pena , la quale fi fuole ordinaria- 
mente ridurre a un poco di prigione , 
a digiuni , e ne cali piu fcr> alla frulla . 
Non dee recar maraviglia che rare voi- 
te , o mai s’infligano gallighi più for- 
ti , poiché quegl’ Indiani raramente fe 
ne rendono meritevoli . L’orrore , che 
hanno al furto , all’omicidio , e ad al- 
m eccdfi rimili , concepito medianti le 
infinuazioni e l’ efortazioni dei Miffio- 
narj , la che $ allengano dal commetter 
delitti troppo gravi . Dicefi ancora , che 
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k dolcezza con cui gli amtnonifc&iiio 
in cafo di trargreflìone , e la maniera 
fraterna con cui gli preparano ai gafti>< 
go fa che fenza efaminare nè la ra> 
gione della condanna , nè la mifura 
della pena, (offrono -tutti i gaftighi , t 
^rrezioni > che. loro fi danno , con una 
pazienza forprendente , e fenza gettar 
fuori altro lamento che Gesù e Maria ; 

II' foflentamento di cotanta moltitu- 
dine di perfone fi cava, dalia raccolta del- 
la comunità , e fi diflribuifce còn una pro- 
porzione ammirabile . Ognuno è obbli- 
gato di lavorare per due giorni della 
Settimana per coltivare , e feminare un 
convenevole fpazio di quella terra , eh' 
è di pubblica appartenza , e fi chiama 
lavoro della comunità . Da quello che 
fi. raccoglie , fi cava prima quella porzione^ 
che dee fervirc per il pubblico manteni- 
mento , e quel che avanza fi manda a 
Santa Fè , e a Buenos Aires , dove ri- 
fiedono gl’ Agenti delle Società . Quefti 
ne feparano prima quella porzione, che 
fpetta al Re per fuo diritto , la quale 
è piccioli ffima cofa inftituita per> addor- 
mentare i Minidri Regi , ed aver adi-^ 
to di paflare per Buenos Aires impune- 
mente in Europa , e di qua ritornare ^ e 
convertono una parte del rimanente iti 
ci tan- 
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tànté .iTiercarizie 'd’ Europi per il Bifo- 
gnevole delle Miffìònì ; ficchè una grarì 
parte, di ciò.i eh’ è ufeito dal Paraguay , 
TÌtòroa in Ferrò" lavorato ; piuni , 
mobili àie. per le Chiefe; p(6r gV appor- 
ta méhli dei C^àti , e pef ufó degl* In- 
diani i ò' in contante per le peniioiii 
dei Carati utedefìmi i à di tiitti quelli 
che hanno (gualche pùbblico impiegò , oh 
Ire quello chcifi dce^ naturalmente fup- 
porre che fi mandi iiri' Europa' per fup- 
plire alle grevezite i e fpefe della Socie- 
tà j- come^ dfflcro per. cuoprire i lord 
gro{hfIìmi^trai£cHÌ (ih qua i.Qefuiti'. ' 
Sopra tùttòt prociiranò i Padri ,* che 
vi iì sfacciano dell’ ampie , feinehte di 
Granò Europeo .per poter averhe ab- 
bondanz a ; non folo per lor medenmri 
come ancora per dare ai ' paefani , i 
quali rivendo per la maggior parte di 
Grano Indiano .né' fono amanti oltre 
milura , c pagherebbero due, ò tre Ca-^ 
valli per avefé un .pàn bianco . T’ è 
ancóra grand’ abbondanza di Vino , di 
radiche , ,d’ erbe i C'zron manca loro al- 
tro* che 1’ Olio' per F infalatc ., in'^ vecc 
del quale' adòpf ano Mele ,' c Zuccherò.' 
rLa carnft.ifteiFa arrrminiftra al macel- 
lo a conto del pubblico , é fi dillribuifcé 
■ 4 razioni . ’ . »"? ’l, - *■ m 
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specialmente poi vi crefee, e yimoir 
Mplica V erba detta Paraguay , di ’ fopra 
accennata dall Autore • Quella e una 
piaota celebre , deUa fpecic degl arbu- 

che fi cono(ce anche (otto i no- \ 
m di Tc del Mar del Sud , d'Erba ^ 

S- iUrtpktmmeo ec. L’ufo che fi fa di 
^ tìuefta piantu è mofio fimile a quejlo,, 
thè facciamo fra di noji del Tè Orien- 
tale ed il fuo gufto non cede ad aL j 
cuno dei migliori Tè , che a’ adoprano 
in Europa . Le qualità di quefta pian- 
ta ) le • virtù che le vengono attribuite , 
e foprattuto la prodigiofa fua quantità n? 
ha refo così familiare 1’ ufo a tutti i 
generi di perfone $ in una gran parte 
dell’ America Meridionale , che i fervl- 
tOri , quelli che lavorano alle miniere , 

' e tutti queìli Tche s’ impiegano nei pm 
baffi uffici ,.cfigono per patto, che ve - 
' ga loro fomminiftrata dai loro padroni 

c (ignori . ij./r 

' Se ne infondono nell’ acqua caldifli- 

ma tanto le fogUe , che il gambo , che 
le danno una tintura neriffiraa . La be- 
vanda fi amminiftra nel vafo me^fimo . 
in cui è fatu , mandandolo in giro al- 
la compagnia , che la forbifee c<m un 
cannello , d’ argento comunemente Q 

^ > C diccfK, che fe non 

\ 
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ire prima xhe le foglie ^ ed il rjjtìaneh^ 
te precipitino, diventa igradevoìe e cat,- 
tiva . . É’ fiata origihal mente adoprata 
dagl' Indiani, come un' Emetico , per 
guarirli da molte pericoìofe malattìe,^ 
che cagiona in eflì. Il difetto di m^tir 
giar la carne mezza cruda ; mà 
guarire il male fanno tale abùfp della 
inedie! na ^ cKe dicefi che produca in 
elfi tutti quei , difordini , che haìfcono 
fra di noi dall’ ufo fmoderàto del Vi- 
no.^ . 

Di tiittC: lé fopra ti ferite produzioni 
fi fa dai Padri la diftribiizione con tal 
Ordine , eh’ ognuno accorda non poterli 
negare almeno fu quello articolo , 
ogiii lode ài governo llabilitovi dai 
Miflionarj. 

£' fiato ancora molto giudiziofamea* 
te pfovvifio a tutte quelle claflfi di pef- 
fone , che hanno bifogno di cofiodia , 
ò di frenò ; di qui è che vi fono con- 
fervatorf per donne di mala vita , per 
quelle che hanno- il marito aliente , per 
Orfani , per vecchi invalidi ec. 

Quell’ am mirala le eguaglianza , eh* è' 
quafi Tempre conoorfa a formare i - tem- 
pi aurei delle piè • felici repubbliche > , 
mantiene forfè fra di età quella tran- 
quillità , e feoiplieità di coftume , eh' 

b ^ è una 
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è una qualità caratterilHca di quei pe« 
poli , e gli prelerva dal contagio dt 
quelle palTioni , chp fono la deftruzio-i 
ne della focietà . A quello nittlefimo 
^eve ancora attribuirli la forprendente , 
e rapida popolazione di quelle contrae 
de- ; poiché non avendo quegl’ Indiani 
nemmeno, l’ idea dell’ ambizione , e deli- 
avarizia , più facilmente s’ inducono ad 
unirfi in matrimonio ; e dal farlo elB 
molto più di buon'ora , ed in molto 
maggior numero , che fra di noi , li 
fpiega facilmente come 'lì- lieno Così 
ilraordinariamente propagati Sono ,eH| 
lontani dal delìderare un mantenimento 
troppo fallofo , e fon Ijcuri che non ne 
verrà mai a mancar Ipro un comodo e 
fuffìciente . In effetto i due fpolì , ia 
quello di molto miglior condizione di 
noi , npn lì recano l’un l’altro in dor 
te , che una riciproca inclinazione ; cir.- 
collanza che interviene fempre nei loro 
matrimonj, perchè non v’e, nè vi può 
elTere altra ragione , che gl’ induca a 
contraerli , c perchè Padri ufano cor 
flantemepte la cautela di rprocurarla . 
7'uttì i patti , che c’inferifeono nei lO' 
ro contratti di matri|nonio , lì riduco* 
no ai due feguenti articoli ; coll’ uno la 
• donna promette allo ipplp fu^urp tant^ 
’ . _ ?equa 
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acqua dal fiume , o fonte vicino , quan> 
ta glie ne abbifognerà , e lo fpofo pro- 
mette con, il fecondo alla moglie , di 
portare dal bofco vicino legna da bru- 
ciare , a mifura del confumo della loro 
cucina ; fìngolarità che prova abbaltan- 
za , eh’ e(Ti non temono d’ aver bifogno 
di più . Stipulato il contratto , il Parro- 
co affegna ai nuovi coniugi un’abitazio- 
ne f dà loro gl’abiti da fpofi , un letto , j 
e, un definare . A facilitar quelle unio- ^ 
ni coopera ancora la libertà , che han- > 
no le donne , di procurali il loro fta- ; 
bilimento , non altrimenti di quel che ^ 
fanno gli uomini fra di noi ; fìcchè fe 
una zittella fi fentirà inclinata per qual- 
cheduno , cercherà ogni via d’ averlo 
per marito , e potrà lenza erubefeenza 
andare a domandarlo al Paroco , il 
quale efamina prima l’ affare , c fe 1’ ’ 
Approva , fa che prello fra di elli con- 
cludano il contratto . 

Fu fama , che alcuno dei Parrocchi 
in mezzo tanta innocenza bruttamente 
prevaricafTe , e che uno tra di loro più 
ardito , foftenelfe la fua prevaricazione 
con molto coraggio , e relìilelTe non 
folo alle ammonizioni, ma alle minac- 
ce del P. Provinciale : al quale infac- 
cia , per outa maggiore , {posò non una 
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folO)\nu più ParaguahaiKi'y e ii formò 
un Regno indipen^nte r e fecdì deno- 
minare Nii^olò Primo . La voce di u4i 
tale addente Icorfe per tutte I' Euro- 
pa , e furono Campati libri , con tali 
narrazioni , che andarono per inàno di 
tatti . Ma la politica profonda dei Ge- 
iititi trovandoli in mezzo^^tra una guer- 
ra civile , che ù dovea intraprendere per 
ibggiogare il Re e il difcredito, 

che già pfendeatio in Europa quelle fue 
innocenti dime miCTioni , leppe trovar il 
filo. Mori il Re Niccolò^ o-fefono pri-* 
mi i Gelttitì a narrar quella come fa* 
vola , e una malignità dei loro nimiti . 
Niuno fi prcfe il penfiero di viaggiar d 
Paraguai , per fiormare il Proccio ^ in 
mezzo di tante armi, con cui 1 GefiilllS 
ne cufiodifcono Pifigr^fio ; e noi pète- 
ri Europei fiamò ddntti a-Hè -i^Ta fini* 
plicità dei Paragoaki , <$ndé credere fùl- 
!a parola infallibile dèi 'Gefùiti , che 

? oei Parrocchf kM^brìandori cc^l’ < Erba 
^araguai , abitando ricchi Palagi l do- 
mandando con k^rranità , e aì^l^Btlo 
le naturali inclinaxioni^di t«^e iràgan- 
ze , che vanno loro • elriei!^ foccorfb 
dei Im-o ardori, fieno 1 • ^i^ GiuCeppi' , 
che ci difcrivono , e 1<> fiàeo " prìncipe 
mente in un Paefc f • ove eonfefiano ^ 
I ^ che 
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che In mezzo tanta innocenza vi è bi* 
fogno di confervatorj per donne di mala 
vita . 

Le cafe degl’ Indiani del Paraguay , 
quantunque lontane dall’ efìfer grandi , e 
tnagnihche , dicelì che fieno beniiTinoiO 
dirpofte, comode , ed eleganti . 1 pae> 
fani in mezzo alla loro quiete j c aili 
loro abbondanza s’ applicano a quelle 
arti , o fcìenze , che fon più a portata 
dei loro talenti , c che vengono credu- 
te dei MilTionar) più utili a quella Tòr- 
ta di focietà , che v’ hanno introdotta « 
Nel Cortile della cafa diciafehedun Par- 
roco vi fono le officine , e le botteghe 
di tutte* le arti , doVe i fanciulli vahnd 
di buon’ óra à dare i primi fegni delle 
loro inclinazioni ^ col modrare a quali 
efercizj fpecialmente fieno dalia natura 
invitati ; e dalle prime cofe , che irri- 
tano la curiofità di quei fanciulli , pren- 
dono i Padri occafìone di giudicare del- 
la loro dìfpofizione . 

Le profefhoni , alle quali s’ applicano 
più generalmente , ed in cu» fanno una 
forprendente riufeita , fono la mufica j 
e la guerra Perciò che fpetta alla mu- 
fica è flato già detto dì Cofftà qual prò- 
greffo eifi vi facciano , e dr quanto ufo 
fia in tutti le loro fonxioni i eicreazio» 

ni 3 
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pi .' fok) foggiungereinoi, che poche fo^ 
no le occafioni nelle quali fopra di ciò 
non abbiano motivo d' efercitariì ; poi^ 
f:hè oltre i divini ulfizj , che nelle Chie- 
fe fon Tempre àccompagnati da ^ quella 
iodevoi pratica , aiiche le proceiTioni fi 
fanno con canti , p balli ; e quelli in 
fpecie,.cbe fervonò a quell’ ulBcio , han- 
no abiti particolari - forprendentemente 
ricchi . Perciò che riguarda il militare p 
ftato detto di fopra con quanta difcipli,- 
na fi tengano le loro truppe , e t^anto 
in ogni 'riguardo lieno'- limili all' Euror 
pèe . Tutta la milizia è benilTimo ag- 
guerrita , armata , e velli ta ; e gl' 
ziali in Ipecie vanno . con uniformi- ric- 
camente gallonati d" Oro> e d’ Argento . 
Circa.- al loro valore e coraggio. , non 
fe nc può. faper aluro , che ciò, eh' è pei;- 
mdOTo a ognuno di congetture da qnal- 
che particolare fpedizione-', eh’ è perve- 
nuta alla nollra notizia , poiché di tut- 
te le loro piccole guerre con gli ,India!}i 
> confinanti , no.n ne trafpira abballanza , 
/ per poterne fare un’ ìlloria . Quel- 
la che qui lì foggiunga é parte di 
' una relazione dell’ affedio della Colonia 
di San Sagramento., in cui quelli la- 
r diani ebbero la maggiore, c la piò. glp- 
riofa- parte ^ ElTendo ba.ll^-. 

men- 
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fnento Fràncefc nel Porto di Buenos 
Aires , nel tempo che vi fi facevano i 
preparativi per quella fpedizione , il Ca^ 
pitano feppe che gli Spagnuoli non ave- 
vano ingegnere, e s’ofFerfe loro di fcr- 
virgli come tale. Fu accettata T offerta, 

, c gli fu dato il piano della piazza, -che 
dovea effere attaccata . EflTendofi pofcia 
egli informato , quali foffer-o in quéfto 
afTedio le truppe , che dovevano Opera- 
re;, rimale ìforprefo nel vedere , che il 
Governatore , nelPenumerazione che glie 
ne fece , moltralTe di far tanto capi- 
tale degl- Indiani delle Miifioni dei Ge- 
fuiti , che lì afpettavano il giorno fe- 
guente .. “ Che volete voi fare , 
„ gli dilTe , Signore , di colloro 
,, Afpeltate per giudicarne , rifpofe , il 
Governatore d’ averli veduti nell’ azio- 
ne . “ Pochi giorni dopo vennero ad 
avvertire , che compariva la prima loro 
divifione . Il Governatore invitò il Capi-: 
tano Francefe a montare- a cavallo con 
elfo , e andare ad incontrarli . Prello 
fcoperfero i bravi Neofiti , che ufcivano 
a due a due da un palTo llretto , e fi 
formavano in battaglioni nella pianura 
vicina con le loro arme in buono lla- 
to , e feguitati d’ alcuni pezzi d’ artiglie- 
ria , L’ordine , il lìlenzio , e la fraiv- 
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loro movi mesti fletterò 
<>1 Frahcetie il q^ale volle 
jig^re )n Spagnuolo à qiielli thè com* 
Mnevano la prima linea, ma cellinoli 
gli rifpofero altro che “ los ÌPadres ^ 
indicandogli i Gefuiti, che li fluitava* 
iiO . Giunto Ai uno di quei Gefditi ^ 
Collo gli dilToj che i lóro ìluiiani nòti 
parlavano lingua che la propria j 

è^the (e avevano da dar loro qualch^ 
ordine, eflo è graltn Gefuiti erano hrt 
per Servirli d’iolerpteti, è che potevano 
uar lituri d’Una proiità , e fèciele efectì- 
zione . Fu loro affegnato tin luògo , eh* 
tra molto efpollo al fuoco della pi^nui . 
Èlli vi nfpofoÈo con vivacità , e 
dopò dimaiidaronÒ la permldìone di an- 
dare air ilfaico , ed elTendo èatò loro 
tifpolio , / che la. breccia non era baftah- 
temente grande , effi replicarono'^ , . che 
Cella èra cofa , a eoi toccava a loro a 
penfare , e che fp^a^atiò ciò non oHan- 
te di forzarla . jpù permeffo huro di fe- 
gttftar la propria 'Jlkehó azione , e mentre 
toimnciavano a'^Mtterfi in marcia fu 
tirata dalla ^pàaeaa una Calve di canno- 
nate , eh’ eiS ricevettero con intrepidez* 
za» fqiiza punto abbandonare i lorò per* 
fti . Tutto il fuoco deli’ artiglifctra , 
^anto folle vivace , e zómuBzafle loro 
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molta gente , non fervi a trattenergH ; 
in fine 1’ intrepidezza , con la quale 
avanzaron fempre , fpaventò i Portoghe- 
fi , e fece loro prender la fuga . Il Ca- 
pitano Francete , fui di cui depofto fi 
narra quefto fatto , non fi ftupì niente 
meno del fangue freddo dei MitTionarj 
medefimi , che non avendo in mano al- 
tro che il Breviario , non vedevano ca- 
fcare alcuno dei loro, che non accorref- * 
fero ad elfo , efpofti al fuoco il più vivo, j 
per efortarlo a morir criftianamente . ; 
Attefia egli , che non parevano com- 
mpdì niente più , che fe folfero. fiati 
nelle loro Chiefe medefime , occupati 
\neir efercizio del loro minifiero . Quefio 
è ciò , che fenza entrare in un troppo 
minuto ragguaglio, può giovare il Cape- 
re di quefio paefe , di cui molte circo- 
fianze non fi pofibno certamente pene- 
trare , molte non vagliono la pena di 
efler riferite , e innumcrabili altre fono 
o inverifimili , o falfe . Quefio raggua- 
glio , quantunque dettato dall’ equità , e 
tratto dai più veridici , e più recenti 
Autori , non ci lufinghìanto j che deb- 
ba incontrare 1’ applaufo della mag- 
gior parte de’ nofiri lettori , ciafcuno 
de’ quali crederà , che abbiamo detto 
o troppo , o troppo poco in favore 
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4el proprò ; partirò .r Ma fé ci è/Ieci* 
to 1’ opinare fulle cofe ,da nói deciotté 
di fopra , . .crediamo , di. poterne ' con*- 
.qhludere , che i popoli del. Paraguay 
di ftupidi , e barbari ciié erano ,un tem« 
po ,, fono divenuti in oggi cò fumati c 
ragionevoli ; e che quello cambiamento 
fìi prodotto della cupidigia j della rapà^ 
cita, e deir usurpazione dei ‘MiflTionarj i 
Ql* Autp.ri che abbiamo feguitati fonò 
il Sig. Ùiloa, , ,il Sigi Bovven i l’ Illpfiii 
dei viaggj. II Martiuiefe , Giovanni de 
Laeti gli Autori dell’Eàciclopedia ttl 
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